
 

 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE 
“ANTONIO ZANELLI” 

Sezione Tecnica Agraria 
(Produzioni e trasformazioni - Gestione ambiente e territorio- Viticoltura ed enologia) 

Sezione Tecnica Chimica, materiali e biotecnologie sanitarie 
Sezione Professionale Servizi per l’agricoltura 

Sezione Liceo Scientifico 
(Scienze applicate - Informatico ingegneristica - Quadriennale) 

Via F.lli Rosselli 41/1 -  42123 Reggio Emilia - Tel. 0522 280340 - Fax 0522 281515 
E-mail: itazanelli@itazanelli.it - E-mail Pec: zanelli@pec.it 

URL  http://www.zanelli.edu.it - Codice fiscale 80012570356 

 

 

 

Circolare n.12              Reggio Emilia 012/09/2020 

 

 Al personale docente e non docente 

Agli studenti  

 

OGGETTO: Aerazione dei locali scolastici 

 
La questione dell’areazione dei locali, in relazione al contenimento del rischio di 
contagio, è oggetto di attenzione specifica in più documenti. 
In tutti i locali scolastici, per diluire l’eventuale carica virale presente, è pertanto 
necessario: 

- areare frequentemente 

- areare adeguatamente 

Cambiare aria, come e per quanto tempo? 
La questione dell’areazione dei locali si traduce in due questioni sostanziali: 

- come arieggiare? 

- per quanto tempo? 
L’immagine seguente consente di valutare i tempi indicativi necessari per il ricambio d’aria di un 

locale, in relazione alla tipologia di finestre, all’apertura delle porte e ai tempi di apertura 



 

Una check-list per arieggiare le aule 

 
1. Arieggiare molto il mattino e il pomeriggio, prima delle lezioni, per iniziare con 

una qualità dell’aria uguale a quella esterna. 
2. Arieggiare lungo tutta la giornata, aprendo le finestre regolarmente, per non 

meno di 5 minuti, più volte al giorno e con qualsiasi tempo, ad ogni cambio 
insegnante, durante l’intervallo e dopo la pulizia dell’aula. 

3. Con temperatura mite tenere le finestre per quanto possibile sempre aperte. 
4. Arieggiare aprendo sempre le finestre completamente. 
5. Per rinnovare l’aria più velocemente, creare una corrente d’aria aprendo la porta 

dell’aula e le finestre, sia in aula che nel corridoio. Altrimenti, se non è possibile 
aprire le finestre del corridoio, arieggiare tenendo chiusa la porta dell’aula e 
ricordare che così occorre più tempo per il ricambio d’aria. 

6. Ricordare che il tempo di ricambio aria è minore se l’aula è vuota. 
7. Creare un piano di azione per decidere chi fa cosa, facendo partecipare tutta la 

comunità scolastica (es. gli studenti). 
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